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   COMUNE DI CAVAGLIA'
CAPITOLATO PER L’APPALTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE BUONI PASTO AL PERSONALE DIPENDENTE

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio sostitutivo mensa reso a mezzo di buoni pasto, da erogarsi ai  dipendenti del Comune di Cavaglià. L’appalto è disciplinato dalle norme previste dal D.P.C.M. 18/11/2005 “Affidamento e gestione dei servizi sostitutivi di mensa” per la parte compatibile con le disposizioni del D.Lgs. n. 163/2006. Tale servizio dovrà essere erogato attraverso una rete di esercizi convenzionati in possesso dei requisiti indicati all’art. 4 del D.P.C.M. del 18/11/2005 provvisti delle prescritte licenze di somministrazione nonché delle autorizzazioni sanitarie alla eventuale preparazione e manipolazione dei prodotti all’interno dell’esercizio.

Più in particolare, il servizio comprende:

1. la fornitura di buoni pasto, di valore predeterrminato, spendibili presso tutti i punti di ristorazione con i quali l’aggiudicatario è convenzionato;

2. la consegna, secondo tempi e modalità indicati dal Comune di Cavaglià, di buoni pasto personalizzati con confezionamento in blocchetti tascabili.

ART. 2 – FABBISOGNO ANNUO DEI BUONI PASTO

Per l’anno in corso il fabbisogno dei buoni pasto viene determinato in presunti n. 1.400.

L’importo presunto potrà variare in aumento o in diminuzione in relazione alle effettive esigenze dell’Amministrazione.  

ART. 3 -  DURATA DELL’APPALTO

L’appalto in questione ha durata triennale, dal 01/01/2009 al 31/12/2011.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto per un uguale periodo con espresso provvedimento, previa verifica della sussistenza delle condizioni richieste dall’art. 57, comma 5, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici).  

ART. 4 – SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA

Alla gara, oggetto del presente capitolato, possono partecipare i soggetti indicati all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 iscritti alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, aventi come oggetto sociale l’esercizio dell’attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo mensa, ai sensi del D.P.C.M. 18/11/2005 ed in possesso della capacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione (art. 38 del D.Lgs. e s.m.i.).   

ART. 5 – MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto verrà aggiudicato con la procedura aperta indicata dall’art. 55, comma 5 del  D.Lgs. 163/2006 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa come previsto dall’art. 83, del medesimo decreto mediante la valutazione dell’aspetto tecnico ed economico dell’offerta.

L’offerta sarà valutata sulla base dei seguenti criteri stabiliti in riferimento all’art. 6 del D.P.C.M. 18/11/2005:

a) prezzo. Fino a punti 40

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta con il prezzo più basso. Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:

(prezzo minimo offerto/prezzo singola offerta ) x 40

Il prezzo offerto deve essere escluso IVA

b) rimborso dei buoni pasto agli esercizi convenzionati. Fino a punti 15

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che prevede da parte della società di emissione il rimborso del buono pasto più elevato all’esercizio convenzionato. Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:

(rimborso singola offerta/rimborso massimo) x 15

Il rimborso offerto deve essere escluso IVA

c) termini di pagamento agli esercizi convenzionati. Fino a punti 10

Il punteggio massimo è attribuito all’impresa che si impegna a pagare i corrispettivi delle fatture in un termine inferiore a quello del comma 1 art. 9 DPCM (ossia di 45 gg.) e rispetto a quello di tutte le offerte pervenute.
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(Miglior termine   / termine offerto x miglior termine) x 10

d) rete degli esercizi. Fino a punti 35

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che reca l’impegno espresso all’attivazione, entro il termine di 5 giorni dall’avvenuta aggiudicazione definitiva da parte del Responsabile del Servizio, del maggior numero di convenzioni con gli esercizi. La stipula del contratto è subordinata alla circostanza che l’impresa aggiudicataria fornisca prova che, entro il termine stabilito, di aver attivato il numero di convenzioni in sede di offerta. Se la prova non viene fornita, l’impresa decade dall’aggiudicazione e il servizio viene affidato all’impresa che la segue in graduatoria. Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:

(numero esercizi singola offerta/numero massimo esercizi) x 35

L’offerta più vantaggiosa sarà individuata dal punteggio più alto ottenuto sommando i coefficienti riportati in ciascuno degli elementi descritti.

Saranno ammesse unicamente offerte al ribasso sul prezzo a base d’asta di € 7,00 al netto di IVA.

Si procederà all’aggiudicazione anche con una sola offerta, purchè validamente presentata; e, in caso di offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

ART. 6 – COMMISSIONE ESAMINATRICE

La valutazione delle offerte è rimessa al giudizio di una commissione tecnica nominata con proprio atto dal responsabile del Servizio secondo la normativa vigente in materia.

ART. 7 – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE

La commissione di gara procederà in seduta pubblica, all’apertura dei plichi e provvederà all’esame ed alla verifica formale della documentazione amministrativa presentata e pervenuta all’Amministrazione Comunale da parte delle imprese concorrenti, non ammettendo all’esame tecnico le imprese che non abbiano presentato idonea documentazione.

In seduta segreta la commissione valuterà le offerte tecniche-economiche, assegnerà i relativi punteggi e provvederà a stilare la graduatoria finale.

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che avrà acquisito il punteggio migliore.

ART. 8 – REQUISITI DEI BUONI PASTO

Il buono pasto è un titolo di legittimazione alla consumazione in esercizi pubblici convenzionati che consentono all’utilizzatore di ricevere un servizio sostitutivo di mensa di importo pari al valore facciale del buono pasto, di € 7,00.

I buoni pasto dovranno essere forniti in blocchetti; sull’intestazione del blocchetto dovrà essere stampato il nome dell’Ente e il numero progressivo.

Su ogni buono pasto che compone il blocchetto dovrà essere indicato:

· Comune di Cavaglià;

· Il codice fiscale e la ragione sociale della società di emissione;

· Il valore facciale del buono pasto € 7,00;

· La data di scadenza entro la quale il buono deve essere utilizzato;

· Cognome e nome del dipendente;

· Uno spazio per la firma del dipendente, la data  di utilizzo ed il timbro dell’esercizio convenzionato;

· La dicitura ”Il buono pasto non è cumulabile, né cedibile, né commerciabile, né convertibile in denaro; può essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dall’utilizzatore”.

Le società di emissione sono tenute ad adottare idonee misure antifalsificazione e di tracciabilità del buono pasto.

ART. 9 – MODALITA’ DI CONSEGNA DEI BUONI 

La ditta aggiudicataria assicura la consegna dei buoni pasto nelle quantità richieste mensilmente, aventi le caratteristiche di cui al precedente art. 6, del valore facciale di € 7,00 entro 10 giorni lavorativi dalla data di ricevimento dell’ordine emesso dall’Ufficio competente, salvo diversi tempi di consegna offerti in sede di gara.

Il mancato rispetto dei tempi di consegna, comporta l’applicazione delle penalità di cui all’art. 9.

La stampa e la fornitura dei buoni pasto sarà effettuata a cura e spesa della ditta aggiudicataria.

ART. 10 – OBBLIGHI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La ditta aggiudicataria, nell’espletamento dell’appalto, dovrà assicurare le seguenti prestazioni e il rispetto dei seguenti impegni: 

a) essere in possesso delle autorizzazioni e licenze richieste dalla legge per la prestazione dei servizi oggetto del contratto e mantenerle per tutta la durata dell’appalto;

b) adeguarsi a tutte le prescrizioni relative alla materia oggetto di appalto;

c) garantire l’invariabilità dell’offerta presentata per l’intera durata dell’appalto;

d) garantire e manlevare l’Ente, al fine di tenere lo stesso indenne da ogni controversia, responsabilità ed eventuali conseguenti oneri che possono derivare dai rapporti intercorrenti tra l’impresa e i pubblici esercizi con l’impresa convenzionati, nonché contestazioni o pretese e azioni risarcitorie di terzi in genere, anche in merito ai rapporti intercorrenti tra l’impresa ed il proprio personale dipendente;

e) garantire il servizio sostitutivo di mensa ai dipendenti del Comune di Cavaglià, dietro presentazione, ai punti di ristoro convenzionati, di apposito buono, avente funzione di controllo e riscontro;

f) consegnare, entro 10 giorni dalla richiesta, la quantità di buoni ordinati;

g) mantenere per tutta la durata del contratto il numero degli esercizi convenzionati richiesti; fornire periodicamente, a richiesta, l’elenco aggiornato degli esercizi convenzionati;

h) rimborsare i buoni pasto non utilizzati in possesso dei dipendenti, dietro restituzione degli stessi;

i) essere provvista delle seguenti polizze assicurative:

· Responsabilità civile verso terzi con un massimale non inferiore a € 1.000.000,00 per ogni sinistro con il limite di € 500.000,00 per ogni persona e di € 500.000,00 per danni a cose, legati all’utilizzo di buoni pasto;

· A copertura dei  “rischi in itinere” con un massimale non inferiore a € 100.000,00 in caso di morte per persona e non inferiore a € 100.000,00 in caso di invalidità permanente, legati  all’utilizzo dei buoni pasto;

j) esonerare il Comune di Cavaglià da ogni responsabilità in merito ai rapporti intercorrenti tra la ditta appaltatrice ed i pubblici esercizi.

ART. 11 – RITARDATA O MANCATA CONSEGNA DEI BUONI

La ditta aggiudicataria sarà sottoposta ad una penale di inadempienza per interruzione ingiustificata del servizio e/o per non essersi attenuta alle prescrizioni del presente capitolato, nella misura del 5% dell’importo dei buoni utilizzati in media al mese.

In caso di ritardata o irregolare consegna dei buoni pasto al Comune, la ditta appaltatrice verrà assoggettata, per ogni giorno di ritardo, oltre cinque giorni di tolleranza, al pagamento di una penalità pari al 2% del valore dei buoni oggetto di mancata o ritardata o irregolare consegna.

Nel caso di errori nella composizione dei plichi o nella spedizione dei buoni pasto, la ditta appaltatrice si impegna ad effettuare una nuova spedizione entro 5 giorni lavorativi dalla rilevazione dell’errata consegna, senza addebitare costi aggiuntivi all’amministrazione, fermo restando l’applicazione della penale del 2% per ogni giorno.

ART. 12 – SUBAPPALTO

E’ fatto assoluto divieto di cedere, subappaltare, in tutto o in parte, il servizio oggetto del presente capitolato. La violazione di questa prescrizione comporta la risoluzione del contratto.

ART. 13 – STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

L’impresa aggiudicataria è obbligata a fornire all’Ufficio segreteria, prima della stipula del contratto d’appalto prova di aver attivato il numero di convenzioni indicate in sede di gara. A tal fine l’impresa aggiudicataria dovrà fornire l’elenco, autocertificato ai sensi della normativa vigente, degli esercizi pubblici convenzionati, con l’indicazione della ragione sociale o il nome del locale, l’indirizzo e la tipologia. L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, a ulteriore conferma dell’attivazione e/o dell’esistenza delle convenzioni attive con gli esercizi, copia del contratto di convenzione stipulato con gli stessi.

Se la prova non viene fornita, l’impresa decade dall’aggiudicazione ed il servizio viene affidato all’impresa che segue in graduatoria.

L’impresa risultata aggiudicataria è tenuta, previe le verifiche di legge, a stipulare apposito contratto.

A tal fine un rappresentante dell’impresa è tenuto a presentarsi all’Ufficio di segreteria comunale nel giorno stabilito e preventivamente comunicato, provando la propria legittimazione ed identità.

Ove il rappresentante dell’impresa appaltatrice non si presenti nel giorno concordato senza fornire valida giustificazione, il Responsabile del Servizio fissa con lettera raccomandata il nuovo giorno e l’ora per la sottoscrizione del contratto; ove anche in quest’ultimo caso il rappresentante dell’impresa non si presenti, l’Amministrazione Comunale  dichiara la decadenza dell’impresa dall’aggiudicazione.

Sono a carico della Ditta aggiudicataria le spese contrattuali, di registro e di bollo. L’impresa è tenuta a versare l’importo delle spese contrattuali secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione Comunale e preventivamente comunicate alla medesima.    

ART. 14 – CAUZIONE

A garanzia del completo adempimento degli obblighi nascenti dal contratto, la ditta aggiudicataria dovrà costituire a favore del Comune un deposito cauzionale pari al 10% dell’importo di aggiudicazione mediante fidejussione bancaria o assicurativa che tenga indenne l’amministrazione comunale per tutto il periodo di durata del servizio. 
Tale cauzione sarà svincolata entro 60 giorni dalla scadenza del contratto previo accertamento da regolare soddisfacimento degli obblighi contrattuali.
ART.15 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI

Ogni consegna dei buoni alla sede dell’Amministrazione sarà accompagnata da fattura riepilogativa riportante:

· il numero totale dei buoni;

· il controvalore totale ottenuto dal numero dei buoni pasto moltiplicato il loro valore facciale unitario (€ 7,00) e dedotto lo sconto praticato dalla ditta aggiudicataria in sede di gara;

· l’assoggettamento dell’aliquota IVA nella misura stabilita dalla legge;

· il pagamento dei buoni avverrà a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura.

ART. 16 – RECESSO DEL CONTRAENTE

Qualora l’aggiudicatario receda dal contratto in corso di esecuzione, incorre nella perdita del deposito cauzionale senza che possa opporre eccezioni di sorta.

Resta salva la possibilità, da parte del Comune di Cavaglià, di richiedere il risarcimento di maggiori danni se il deposito cauzionale non risulti sufficiente a coprirli integralmente.

ART. 17 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Fatta salva la specifica previsione di cui all’art. 8 del presente capitolato e all’art. 1453 del codice civile per quanta riguarda l’inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto le seguenti fattispecie:

a) apertura di una procedura di fallimento a carico dell’aggiudicatario;

b) applicazione di n. 3 penali per ognuna delle violazioni previste dall’art. 7 del presente capitolato;

c) interruzione non motivata del servizio;

d) ricorso al subappalto senza l’autorizzazione scritta da parte del Comune;

Il Comune di Cavaglià, in tutte le ipotesi del contratto, procede comunicando la volontà in tal senso con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con un preavviso di 30 giorni, senza che l’aggiudicatario possa pretendere rimborsi o indennizzi di sorta e senza l’espletamento di ulteriori formalità.

ART.18 – NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si rinvia alle norme vigenti nella materia oggetto del contratto. 

